
ORIGINALE
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 4 del 31/01/2023  

OGGETTO: ESERCIZIO DELL'OPZIONE DI NON APPLICAZIONE DELLO STRALCIO 
PARZIALE DEI DEBITI DI IMPORTO RESIDUO FINO A MILLE EURO 
RISULTANTI DAI SINGOLI CARICHI AFFIDATI AGLI AGENTI DELLA 
RISCOSSIONE DAL 1° GENNAIO 2000 AL 31 DICEMBRE 2015.AI SENSI 
DELL’ART. 1, COMMA 229, DELLA LEGGE N. 197 DEL 29/12/227.

L'anno  duemilaventitre, il giorno  trentuno del mese di  Gennaio alle ore  19:38, previa
l'osservanza  di  tutte  le  formalità  prescritte  dalla  vigente  normativa  e  dal  vigente
regolamento comunale per  il  funzionamento degli  organi  di  governo del  Comune, si  è
riunito  il  Consiglio  Comunale  in  seduta  Pubblica,  convocata   in  presenza  presso  la
residenza municipale.

Alla trattazione dell'argomento sopra indicato, sono presenti ed assenti i Signori:

N. Cognome e Nome P A N. Cognome e Nome P A

1 DONI SABRINA X 10 FRANZIN CHIARA X

2 VERGATI PIERLUIGI X 11 GHIRIGATTO ALESSANDRO X

3 ROSSATO DOMENICO X 12 CAPODAGLIO LAURA X

4 CAVINATO STEFANIA X 13 MANNI STEFANO X

5 TASINATO MICHELA X 14 PERIN DANIELE X

6 GATTO ERMOGENE X 15 MINANTE DAMIANO X

7 DALL'AGLIO FRANCESCA X 16 FERRARA DAVIDE X

8 PIRRI IRENE X 17 GAMBILLARA FLAVIO X

9 PARNIGOTTO MATTIA X

Totale Presenti: 15 Totale Assenti: 2

Sono nominati scrutatori: TASINATO MICHELA, FRANZIN CHIARA, FERRARA DAVIDE

Sono  presenti  gli  assessori:  DONEGA'  STEFANIA,  SACCO  PANCHIA  EMILIO,
RIGHETTO MASSIMO, BUSON CHIARA, VERONESE ANDREA

Partecipa alla seduta il Il Segretario Comunale, dott. Manuel Bruno, che provvede alla
redazione del presente verbale.

Il  Presidente,  Pierluigi Vergati, assume la presidenza e riconosciuta legale l'adunanza
dichiara  aperta  la  seduta  ed  invita  il  Consiglio  a  discutere  e  deliberare  sull’oggetto
sopraindicato. La presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile.



OGGETTO: ESERCIZIO DELL'OPZIONE DI NON APPLICAZIONE DELLO STRALCIO 
PARZIALE DEI DEBITI DI IMPORTO RESIDUO FINO A MILLE EURO 
RISULTANTI DAI SINGOLI CARICHI AFFIDATI AGLI AGENTI DELLA 
RISCOSSIONE DAL 1° GENNAIO 2000 AL 31 DICEMBRE 2015.AI SENSI 
DELL’ART. 1, COMMA 229, DELLA LEGGE N. 197 DEL 29/12/227.

Il Presidente illustra l’argomento.

Quindi invita i presenti a pronunciarsi in merito.

Intervengono:  il  Consigliere  della  Lega  Salvini  Liga  Veneta  Stefano  Manni,  il  Capogruppo  di

Vivere  Rubano  Domenico  Rossato  che  dichiara  il  voto  favorevole  del  suo  gruppo,  quindi  il

Capogruppo della Lega Salvini Liga Veneta Laura Capodaglio che dichiara l’astensione del suo

gruppo, il Consigliere di Vivere Rubano Ermogene Gatto. Rispondono il Sindaco Sabrina Doni e

l’Assessore Stefania Donegà. Quindi prende la parola nuovamente la Consigliere Capodaglio alla

quale  risponde  il  Sindaco,  successivamente  interviene  il  Capogruppo  di  Rubano  Futura  Mattia

Parnigotto al quale risponde il  Consigliere della Lega Salvini Liga Veneta Daniele Perin. Infine

interviene il Consigliere Manni, conclude il Sindaco.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO

- che la L. 29 dicembre 2022, n. 197, recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025, definisce, all’art.  1

commi 222-229, una serie di misure di definizione agevolata e di stralcio dei carichi

iscritti a ruolo di ampia portata, comprendente i ruoli affidati agli agenti della riscossione

dai Comuni fin dall’anno 2000;

- che le disposizioni dell’art. 1  comma 227 declinano la misura dello stralcio in forma

parziale per gli enti diversi dalle amministrazioni statali e dalle agenzie fiscali stabilendo

che “relativamente ai  debiti  di  importo residuo, alla  data di  entrata in vigore della

presente  legge,  fino  a  mille  euro,  comprensivo  di  capitale,  interessi  per  ritardata

iscrizione  a  ruolo e  sanzioni,  risultanti  dai  singoli  carichi  affidati  agli  agenti  della

riscossione  dal  1°  gennaio  2000  al  31  dicembre  2015  dagli  enti  diversi  dalle

amministrazioni  statali,  dalle  agenzie  fiscali  e  dagli  enti  pubblici  previdenziali,

l’annullamento automatico di cui al comma 222 opera limitatamente alle somme dovute,

alla medesima data, a titolo di interessi per ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e di

interessi  di  mora  di  cui  all’articolo  30,  comma 1,  del  decreto  del  Presidente  della

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; tale annullamento non opera con riferimento al

capitale e alle somme maturate alla predetta data a titolo di rimborso delle spese per le

procedure  esecutive  e  di  notificazione  della  cartella  di  pagamento,  che  restano

integralmente dovuti.”;

- che le disposizioni del comma 228, relativamente alle sanzioni amministrative degli enti

diversi  dalle  amministrazioni  statali  e  dalle  agenzie  fiscali,  comprese  quelle  per

violazioni del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,

diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o per violazione degli obblighi relativi

ai contributi e ai premi dovuti agli enti previdenziali, stabiliscono che  “le disposizioni

del  comma  227  si  applicano  limitatamente  agli  interessi,  comunque  denominati,

compresi quelli di cui all’articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n.

689,  e  quelli  di  cui  all’articolo  30,  comma  1,  del  decreto  del  Presidente della

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; l’annullamento automatico di cui al comma 222

non opera  con riferimento  alle  predette  sanzioni  e  alle  somme maturate  a  titolo  di

rimborso  delle  spese  per  le  procedure  esecutive  e  di  notificazione  della  cartella  di



pagamento, che restano integralmente dovute.”;

VISTO il comma 229 dell’articolo 1 della medesima legge, che riconosce ai Comuni la facoltà di

opporsi  all’applicazione  dello  stralcio  parziale  con  un  provvedimento  da  adottare entro  il  31

gennaio 2023 e che testualmente recita: “Gli enti creditori di cui al comma 227 possono stabilire di

non applicare le disposizioni dello stesso comma 227 e, conseguentemente, quelle del comma 228,

con provvedimento adottato da essi entro il 31 gennaio 2023 nelle forme previste dalla legislazione

vigente  per  l’adozione  dei  propri  atti  e  comunicato,  entro  la  medesima  data,  all’agente  della

riscossione con le modalità che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro dieci giorni

dalla data di entrata in vigore della presente legge. Entro lo stesso termine del 31 gennaio 2023, i

medesimi enti danno notizia dell’adozione dei predetti provvedimenti mediante pubblicazione nei

rispettivi siti internet istituzionali.”;

PRECISATO che per agenti della riscossione, a cui sono stati affidati i carichi dall’anno 2000 e per

i quali i commi 222-229 della legge di bilancio n°197/2022 prevedono la definizione agevolata e lo

stralcio,  si  intende  l’agente  nazionale  della  riscossione  (attualmente  Agenzia  delle  Entrate  –

Riscossione) e non i soggetti di cui all’art. 52 comma 5 lettera b) del D. Lgs. N° 446/97;

RICORDATO che l’ente con la delibera di CC. n. 55 del 25/11/2014, ha approvato l’indirizzo di

gestire, a partire dal 2015, il servizio di riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali

dell’ente mediante l’affidamento ai soggetti privati di cui sopra;

PRESO ATTO che in seguito ad una procedura di gara ad evidenza pubblica, la società Abaco Spa,

ha in gestione a decorrere dal 01/04/2015, il servizio di riscossione coattiva delle entrate tributarie e

comunali dell’ente (Determinazione n. 11 del 02/02/2015, e successive);

RILEVATO che dai prospetti contabili, depositati agli atti istruttori, disponibili nell’area riservata

dell’agente della riscossione “Agenzia  delle Entrate  – Riscossione”,  risultano per  il  Comune di

Rubano dei carichi iscritti a ruolo nel periodo oggetto di stralcio, per gli anni dal 2000 al 2014,

potenzialmente soggetti all’annullamento parziale,  relativi ad avvisi di accertamento per omesso

versamento di tributi locali ed omesso versamento di entrate patrimoniali;  

CONSIDERATO  che  tali  importi  sono  già  stati  stralciati  dai  residui  attivi  del  rendiconto  di

gestione, in occasione delle varie deliberazioni di riaccertamento ordinario dei residui, in quanto

trattasi di crediti di difficile esazione, con un’anzianità superiore ai 5 anni;

RILEVATO che  anche  se  stralciati  dal  conto  di  bilancio,  resta  confermato  il  diritto  al  credito

dell’ente in quanto avviato a riscossione coattiva nei termini di legge;

CONSIDERATO che l’ente non intende applicare lo stralcio parziale dei ruoli previsto dalla Legge

di Bilancio 2023, per i seguenti motivi:

- ragioni di equità nei confronti dei contribuenti e debitori verso l’ente che hanno correttamente

adempiuto;

- mantenere la possibilità di integrale incasso dei titoli non ancora prescritti affidati ad Agenzia

delle Entrate Riscossione, per le procedure di riscossione coattiva tuttora in corso;

RITENUTO pertanto di opporsi alla procedura automatica disciplinata dai sopra descritti commi

227 e 228 dell’articolo 1 della L. 29 dicembre 2022, n. 197, avvalendosi della facoltà prevista dal

comma 229 della medesima norma, per le motivazioni di cui al paragrafo precedente;

VISTO l’art.  52 del  D.lgs.  15 dicembre  1997,  n.  446 che  disciplina la  potestà  regolamentare

generale degli enti locali in materia di entrate;



VISTO  il  Bilancio  di  Previsione  2023-2025  approvato  con  deliberazione  di  CC  n.  44  del

29/12/2022:

RICHIAMATO altresì l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla L. 22

dicembre 2011, n. 214, il quale stabilisce che: “a decorrere  dall'anno  di  imposta  2020,  tutte  le

delibere regolamentari e  tariffarie  relative  alle  entrate  tributarie  dei comuni sono inviate al

Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  - Dipartimento  delle  finanze,  esclusivamente  per  via

telematica,  mediante  inserimento  del  testo  delle  stesse  nell'apposita  sezione  del  portale  del

federalismo  fiscale,  per  la  pubblicazione  nel  sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del

decreto  legislativo 28 settembre 1998, n. 360.”

ACQUISITO, ai sensi dell'art. 239 comma 1 lett. b) del d.lgs. 267/2000, il parere favorevole del

Collegio dei Revisori con nota prot. 1650/2023;

Preso atto che sono stati acquisiti i pareri:

- tecnico del Capo Area  Economico-finanziaria

- di regolarità contabile del Capo Area  Economico-finanziaria;

ai sensi dell’art. 49 del Decreto Lgs. 18.08.2000 nr. 267;

Con voti 10 favorevoli (Vivere Rubano e Rubano Futura) e 5 astenuti (Lega Salvini Liga Veneta),

espressi nei modi e forme di legge e controllati dagli scrutatori suindicati

         

D E L I B E R A

1 di dare atto che le premesse sono parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

2 di avvalersi della facoltà prevista dal comma 229 dell’articolo 1 della L. 29 dicembre 2022,

n.  197 di  non applicare le disposizioni  del  comma 227 e,  conseguentemente,  quelle  del

comma 228 dell’articolo 1 della Legge 197/2022, relative allo stralcio parziale dei debiti

fino a mille euro iscritti in carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000

al 31 dicembre 2015;

3 di disporre che il presente provvedimento venga comunicato tempestivamente entro il 31

gennaio 2023 ad Agenzia delle Entrate-Riscossione con le modalità previste e pubblicato nel

sito internet istituzionale del Comune;

4 di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, la presente

deliberazione esclusivamente per via telematica, al Ministero  dell'economia  e delle  finanze

-  Dipartimento   delle   finanze,  mediante  inserimento  del  testo  delle  stesse  nell'apposita

sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui

all'articolo 1, comma 3, del D.lgs. 28 settembre 1998, n. 360;

5 di dare mandato al  Responsabile  del  Servizio competente di  dare attuazione al  presente

provvedimento.

Quindi, con voti 10 favorevoli (Vivere Rubano e Rubano Futura) e 5 astenuti (Lega Salvini Liga

Veneta), espressi con separata votazione nei modi e forme di legge e controllati dagli scrutatori

suindicati

D E L I B E R A

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma dell’art. 134



comma 4 del D.Lgs 267/2000, al fine di comunicare tempestivamente il provvedimento ad Agenzia

Entrate-Riscossione.

* * *

Tutti  gli  interventi  risultano  registrati  su  supporto  digitale  per  la  trascrizione  ed  il  deposito  presso  la

Segreteria del Comune.

* * *

La proposta di delibera ha conseguito i pareri con firma digitale (allegati alla presente) in base all'art. 49, c.

1, del D.lgvo 18.08.2000, n° 267, ed è stata depositata nel rispetto delle previsioni del vigente regolamento

per il funzionamento degli organi di governo del Comune.



Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto:

PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE

   PIERLUIGI VERGATI    DOTT. MANUEL BRUNO

               Firma apposta digitalmente                             Firma apposta digitalmente

______________________________________________________________________________

    

          

    
    


